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       News  
Dai Territori 
Lazio 
A Roma la Fisascat Cisl di Roma Capitale e Rieti ha promosso la 
mobilitazione dei lavoratori impiegati nell'appalto di pulizie delle 
sedi della Banca Nazionale del Lavoro.  
La protesta contro il taglio del 45% dell'orario e del salario e gli 
appalti al massimo ribasso.  
«Banca Nazionale del Lavoro garantisca il rispetto delle regole e la 
dignità delle persone già titolari di retribuzioni al limite della 
sopravvivenza» – ha affondato il segretario generale della categoria 
Carlo Costantini  

 

Puglia 
A Taranto la Fisascat Cisl Taranto Brindisi ha indetto lo sciopero di 
quattro ore per i turni del 26 e 27 aprile dei lavoratori addetti ai 
servizi di pulizia industriale in appalto all’interno dello stabilimen-
to Ilva. Nelle scorse settimane la Fisascat aveva diffidato l’Ilva 
«responsabile delle problematiche ancora irrisolte in materia di 
sicurezza sul lavoro» ed aveva inviato una nota ai commissari 
straordinari dell’Ilva sollecitando l’attuazione delle prescrizioni 
della Asl, «provvedendo a garantire alle aziende appaltatrici i 
servizi essenziali affinché i lavoratori possano lavorare in condizio-
ni salubri e dignitose». La categoria cislina ha stigmatizzato «le 
logiche al massimo ribasso che determinano di fatto pessime 
condizioni di lavoro e una insopportabile insicurezza sociale». 

Sicilia 
A Palermo è proseguita la grande mobilitazione decisa dal coordi-
namento nazionale unitario delle strutture dei delegati Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs contro il dumping contrattuale, fenomeno 
sempre più frequente nel settore dei servizi.  
La protesta concomitante allo sciopero regionale del settore indetto 
dai sindacati di categoria regionali Fisascat Cisl e Uiltucs «contro 
le gare al massimo ribasso, i contratti pirata e il silenzio delle 
istituzioni» e «per la legalità del lavoro e negli appalti, il rispetto 
delle norme contrattuali, la sana occupazione del settore e il 
miglioramento delle condizioni di lavoro, di redditi e di sicurezza». 

Lavoro, le nostre radici, il 
nostro futuro” è lo slogan 
della Festa del Lavoro 2017 
che quest’anno le confedera-

zioni sindacali Cgil Cisl Uil hanno 
deciso di celebrare in Sicilia a Portella 
della Ginestra, luogo simbolo della 
resistenza contro la negazione dei diritti 
dei lavoratori, in occasione del 70° 
anniversario del tragico eccidio in cui 
persero la vita per mano mafiosa 14 
braccianti contadini in lotta per la fine 
del latifondo.  «La nostra democrazia – 
ha dichiarato la segretaria generale della 
Cisl Annamaria Furlan – è frutto del 
sacrificio di una generazione che si è 
battuta per la difesa della libertà, della 
tolleranza e della democrazia». «Senza 
lavoro – ha concluso – non c’è sviluppo, 
progresso, libertà». 
«Se oggi ha ancora senso una Festa del 
Lavoro è perché ci sono i lavoratori, che 
vanno tutelati soprattutto nei momenti di 
transizione e di cambiamento e nella 

deregulation operativa anche nei settori 
della distribuzione commerciale e della 
distribuzione moderna organizzata» ha 
dichiarato il segretario generale della 
Fisascat Cisl Pierangelo Raineri, alla 
vigilia della celebrazione del 1° maggio, 
rilanciando sulla necessità di ricondurre 
al confronto concertativo e contrattuale il 
tema della liberalizzazione degli orari di 
apertura degli esercizi commerciali 
lasciata in dote dal Governo Monti.   
La protesta contro la deregulation, 
avviata nelle scorse settimane a livello 
territoriale dai sindacati di categoria Cgil 
Cisl Uil, proseguirà anche nella giornata 
festiva di lunedì prossimo.  
«La mobilitazione assume un significato 
più ampio se pensiamo che oltre 300mila 
addetti della grande distribuzione sono 
ancora sprovvisti di una contrattazione 
nazionale di settore e, il più delle volte, 
di una contrattazione decentrata che 
stabilisca limiti e corrispettivo della 
prestazione domenicale e festiva» 

sottolinea il segretario della categoria 
cislina che accende i riflettori sul cre-
scente fenomeno del dumping contrat-
tuale sempre più frequente anche nei 
settori tradizionali del terziario privato e 
da contrastare a tutti i livelli . 
«Lo stallo delle trattative per i rinnovi 
contrattuali nel commercio, turismo e 
servizi che interessano oltre un milione e 
mezzo di lavoratori, favorisce la prolife-
razione di contratti “pirata” dove i salari 
sono al ribasso e dove non vengono 
riconosciuti importanti istituti economici 
e normativi altrimenti garantiti dalla 
contrattazione leader siglata dalle 
associazioni sindacali maggiormente 
rappresentative» ha affondato il sindaca-
lista. «Questo è il messaggio che voglia-
mo rilanciare nella giornata della Festa 
del Lavoro - ha concluso il sindacalista - 
E’ necessaria una contrattazione che sia 
in grado di tutelare i diritti in un contesto 
normativo chiaro ed esigibile anche sul 
tema della flessibilità del lavoro» . 

Festa del Lavoro Raineri: «Urgente contrastare il dumping contrattuale nel terziario privato» 
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1° Maggio, Cgil Cisl Uil a Portella della Ginestra nel 70° anniversario del tragico eccidio 

“ 

Turismo, siglato l’Avviso Comune per la valorizzazione del settore e la salvaguardia occupazionale 

ntra nel vivo la fase congressuale della Fist Cisl, 
della federazione dei sindacati del terziario nata nel 
2014 dalla sinergia di Fisascat e Felsa Cisl. 
Le ultime tappe in Liguria, Calabria, Trentino e 

Veneto.  Il percorso dei congressi regionali Fisascat Cisl è 
proseguito in Campania.  
Oltre 12mila i delegati e le delegate fin qui coinvolti dai 
lavori congressuali. 

Carrefour, siglato il nuovo integrativo.  Raggiunta l’intesa sui 620 esuberi in 32 iper della rete vendita 

vanti Turismo, i sindacati di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e UIltucs hanno siglato con le associa-
zioni imprenditoriali del settore Federalberghi e Faita 
un avviso comune volto a valorizzare le potenzialità 

del settore e alla salvaguardia occupazionale anche attraver-
so azioni congiunte volte alla destagionalizzazione e all'allun-
gamento dei rapporti di lavoro. Le parti confermano le previ-

sioni contrattuali sull’insieme combinato di politiche attive e 
sollecitano il Governo sulla rivisitazione della normativa sulla 
Naspi, penalizzante per i 300mila lavoratori stagionali del 
settore. «E’ necessario sostenere il reddito e garantire l’occupa-
zione in un settore prevalente della nostra economia che 
concorre al Pil con il 12%» ha dichiarato il segretario nazionale 
della Fisascat Davide Guarini. 

Coop Centro Italia, al via il confronto per il rinnovo dell’integrativo applicato ai 2mila addetti 

E sindacati di categoria Cgil Cisl Uil hanno siglato con 
le direzioni della rete vendita Carrefour il nuovo 
contratto integrativo aziendale applicato ai circa 
20mila addetti. La multinazionale francese della 

grande distribuzione organizzata conferma gli investimenti e il 
piano di sviluppo in Italia.  
Le parti hanno raggiunto l’intesa anche sulla procedura di 
mobilità avviata nel febbraio scorso per  620 addetti in 32 

ipermercati della rete vendita; gli esuberi saranno gestiti attra-
verso l’esclusivo criterio della non opposizione ai licenziamenti 
e gli interventi sull’organizzazione del lavoro con l’eventuale 
ricorso al contratto di solidarietà, ai trasferimenti e alla rimodu-
lazione del contratto integrativo aziendale. Scongiurata la 
chiusura dei due ipermercati piemontesi di Trofarello e Borgo-
manero che saranno riconvertiti in punti vendita discount con 
conseguente riduzione della superfice di vendita.  

Unicoop Tirreno, a confronto su ristrutturazione 

I 
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Congressi Fist e Fisascat, le tappe della settimana 

I 

vviato il negoziato con la direzione di Coop Centro 
Italia per il rinnovo del contratto integrativo azienda-
le applicato ai 2mila addetti.  
La direzione della cooperativa di consumatori ha 

presentato ai sindacati un documento di sintesi delle posizioni 
imprenditoriali.  
«Per la Fisascat Cisl – ha dichiarato il segretario nazionale 
della categoria Vincenzo Dell’Orefice - è apprezzabile l’aper-
tura sulla partecipazione alla governance di impresa». 
«Preoccupano gli interventi sulla riduzione degli istituti 

salariali riferiti al premio e all’indennità di funzione» ha 
aggiunto il sindacalista suggerendo di impostare la trattativa 
sul salario variabile su parametri legati ad «obiettivi realizzabi-
li e verificabili».  
Il tema del sistema premiante è prioritario nella piattaforma 
rivendicativa presentata dai sindacati che rilanciano anche su 
relazioni sindacali, mercato e organizzazione del lavoro, 
formazione e professionalità, salute e sicurezza e lavoro 
domenicale e festivo.  
Il negoziato è aggiornato al 10, 30 e 31 maggio. 

A 
rosegue il confronto sulla ristrutturazione aziendale con 
Unicoop Tirreno. Nelle scorse settimane i sindacati di 
categoria Cgil Cisl Uil hanno siglato con la direzione della 
cooperativa di consumo le linee guida per la gestione della 

crisi e della riorganizzazione che coinvolge complessivamente 342 fte 
in 17 negozi della rete vendita in difficoltà gestionale. 
La Fisascat ritiene completamente inadeguate le proposte aziendali 
sul ridimensionamento del trattamento economico riferito all’indenni-
tà di funzione. «E’ necessario intervenire sulla riduzione di compo-
nenti di costo diverse dal lavoro a cominciare dal parco macchine a 
disposizione dello staff e della dirigenza e dai servizi esternalizzati» 
ha dichiarato il segretario nazionale Vincenzo Dell’Orefice. 
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